
INTERVENTO

«Per fare turismo sull’Etna
serve un organismo agile e snello»
Manca ancora qualche settimana alla conclusione
della stagione invernale, ma sull’Etna è già tempo
di bilanci. E quest’anno, purtroppo, per gli opera-
tori turistici e commerciali che lavorano sul vulca-
no il consuntivo si paventa in rosso.
Colpa della neve arrivata tardi? Certo, ma non so-
lo per questo. Anche se non è nuovo,  il problema
si ripropone soltanto quando lassù le cose vanno
male. E invece, al di là del buon esito della stagio-
ne e degli incassi, credo che la questione vada non
solo affrontata, ma anche risolta. E’ un problema di
regole, di competenze e di coordinamento, inevi-
tabile come sempre quando su uno stesso territo-
ri agiscono molteplici soggetti, pubblici e privati,
con compiti diversificati, ma tutti chiamati a con-
correre per ottenere lo stesso risultato finale: pro-
durre turismo e quindi fatturato.
Chi sono i soggetti? Gli operatori commerciali (bar,
ristorante, alberghi, souvenir) che stanno a nord
ma anche quelli che esercitano l’attività a valle, nei
centri abitati; la società che gestisce gli impianti di
risalita; la Provincia regionale, che deve garantire
la percorribilità delle strade di accesso alle aree at-
trezzate; le amministrazioni comunali (almeno
cinque), per le specifiche competenze legate al
proprio territorio; il Parco regionale,  per le funzio-
ni di tutela e salvaguardia del territorio; la Regio-
ne Siciliana,  per la promozione turistica dell’Etna
nei mercati interni ed esteri e, ancora, le forze
dell’ordine, chiamate a garantire ogni giorno sicu-
rezza ed emergenza, con l’ausilio prezioso di un
volontariato rivelatosi competente ed appassiona-
to.
La domanda è spontanea: chi coordina questa plu-
ralità di soggetti, chiamati spesso in condizioni
ambientali non agevoli a fare ognuno la propria
parte, con scrupolo e puntualità? E, assieme alla
gestione diciamo ordinaria delle attività inverna-
li,  ci si chiede: chi predispone, col necessario an-
ticipo, la programmazione della stagione turistica
invernale e gli eventi di attrazione, sui versanti
nord e sud, nella necessaria sinergia fra istituzio-
ni pubbliche ed attori privati?
Mentre nel resto d’Italia le località sciistiche fanno
a gara per intercettare quanti più flussi di appassio-
nati della neve e offrire loro servizi di qualità, sul-
l’Etna si continua ad andare avanti a briglie sciol-
te, senza una regìa, con esasperato individuali-
smo e con anacronistiche gelosie di vicinato. E co-
me se ciò non bastasse, quest’anno il tardato arri-
vo della neve (ma anche qualche disservizio che si
poteva evitare) ha indotto gli operatori economici
a reclamare interventi pubblici dall’alto, nel dispe-
rato tentativo di ridurre in parte il danno subìto
dalla malannata.
Alla fruizione ed alla promozione del nostro vulca-
no - come molti sanno fra gli addetti ai lavori- ho
dedicato per un decennio attenzioni, passione e ri-
sorse finanziarie, quando guidavo la Provincia e
l’Azienda per il turismo.
Sono perciò lontano da ogni sospetto se dico che
sull’Etna è ormai tempo di cambiare mentalità.
E’ giunto il momento di pensare alla creazione di
una vera e propria "stazione turistica", un organi-
smo agile e snello, una società per azioni dove
pubblico e privato insieme possano trovarsi nel
confronto e nella sintesi.
Serve, insomma, un’autorità che sappia coordina-
re tutti e tutto, per fare uscire questo straordinario
monumento della natura da una cultura gestiona-
le municipalistica e ormai inadeguata a compete-
re in un mercato turistico sempre più esigente.
Specie nella stagione invernale, quando sotto la
coltre di neve il vulcano attenua la sua specificità
e diventa - per gli appassionati meno sensibili - so-
lo una pista da battere, fra le tante che offrono le
brochure delle agenzie di viaggi. Voltare pagina,
dalle nostre parti, è sempre difficile, ma in tempi di
crisi non è più libera scelta ma ineludibile dovere:
nel turismo i risultati non si aspettano, ma si pre-
parano.

NELLO MUSUMECI

«Nella fascia di età fra i 30 e i 44 anni il
tumore al seno rappresenta la prima
causa di morte per le donne. E spesso,
purtroppo, nonostante gli sforzi e le
iniziative degli enti preposti molte
donne non sono consapevoli del ri-
schio che corrono».

Le statistiche ricordate dal chirurgo
senologo Sara Pettinato non rappre-
sentano solo un grido di allarme, ma
costituiscono una forte presa di co-
scienza che sta alla base del progetto
«Marzo in rosa», presentato ieri nella
sede di Catania della Presidenza della
Regione. Presenti, fra gli altri, il depu-
tato regionale del Mpa, Giuseppe Are-
na e la presidente del comitato fem-
minile della Croce Rossa, sezione di
Catania, architetto Giulia Leone con
alcuni medici che presteranno gratui-
tamente la propria consulenza.

L’iniziativa è promossa dall’associa-
zione "Agata donna per le donne on-
lus", rappresentata dalla stessa Petti-
nato, che da cinque anni nel mese di
marzo promuove l’importanza della
diagnosi precoce del tumore al seno,
con visite senologiche gratuite e in-
contri divulgativi. Ai check-up al seno,
in questa quinta edizione patrocinata
dalla Regione Siciliana, saranno af-
fiancate consulenze, anch’esse gratui-
te, di ortopedia, fisiatria, dietologia e
numerose altre discipline. Visite e
consulenze si svolgeranno esclusiva-
mente presso la nuova sede dell’asso-
ciazione "Agata donna per le donne
onlus", in via Asiago 12 a Catania. I lo-
cali saranno inaugurati sabato prossi-
mo alle 10,30 alla presenza del prof.
Paolo Veronesi, direttore dell’Unità
chirurgica senologica integrata dell’I-
stituto Europeo di Oncologia di Mila-
no.

Nel calendario delle visite senologi-
che che riportiamo di seguito, alcune
giornate saranno "riservate" a donne
appartenenti ad enti ed associazioni
che hanno aderito all’iniziativa; altre,

invece, saranno ad accesso libero.
In ogni caso sarà necessario con-

cordare l’incontro telefonando ai se-
guenti numeri: 095/387177, da lunedì
al venerdì, dalle 15 alle 19, o al
340/5567865, da lunedì al venerdi’,
dalle 9 alle 20.

Le visite senologiche gratuite prose-
guiranno secondo il seguente pro-
gramma: 8 marzo (dipendenti del Co-
mune di Catania), 10 marzo (donne
della Croce Rossa Italiana di Catania),
17 marzo (dipendenti delle ditte Dusty
e Polisplend), 22 marzo (dipendenti
delle Regione Siciliana). Il 24 e 31 mar-
zo saranno, invece, giornate con visite
ad accesso libero. Anche i consulti con
i medici delle diverse discipline do-
vranno essere concordati contattando
telefonicamente l’associazione.

PREVENZIONE ATTRAVERSO LO «STUDIO» DEI FAMILIARI DEI SOGGETTI COLPITI

«Interviste» per monitorare l’ictus cerebrale

La presentazione
del progetto
«Marzo in rosa»,
svoltasi ieri nella
sede della
Presidenza della
Regione. Le visite
gratuite si
svolgeranno nella
nuova sede della
onlus «Agata
donna per le
donne», che verrà
inaugurata
sabato prossimo
in via Asiago 12

Interviste ai familiari di pazienti affetti da ic-
tus per «monitorare» una patologia dall’ele-
vatissimo costo sociale. Questo il senso del
progetto condotto dall’associazione Alice,
volto a rilevare i bisogni assistenziali dei
malati di ictus e relativi costi sociali. Il pro-
getto è stato elaborato dalla Fondazione
Censis di Roma, dall’Associazione per la Lot-
ta all’ictus cerebrale (Alice Onlus ) e dal di-
partimento di Scienze Neurologiche e Psi-
chiatriche dell’università di Firenze, e trova
impegnati oltre all’Alice di Catania - che ha
quale presidente il dott. Pietro Banna - anche
i volontari di Messina, Palermo e Vittoria. 

Per realizzare il progetto verranno sele-
zionati e intervistati mille familiari di pa-
zienti (di cui 50 in Sicilia) con un primo ictus
avvenuto tra il 2008 e il 2009 che abbia
comportato un certo grado di disabilità. La
scelta in proposito avviene attraverso l’ap-
proccio del familiare che segue più attiva-

mente il malato, per rilevare in maniera di-
retta le più pressanti problematiche del ca-
so. A Catania i punti di riferimento cui i fami-
liari possono accedere sono la I divisione di
Medicina del Vittorio Emanuele nonché la I
Clinica neurologica del Policlinico. Alla base
del progetto è la condizione - perlopiù
drammatica - che vivono i malati sopravvis-
suti all’ictus cerebrale con annesse e connes-
se le difficoltà e i problemi connessi all’im-
piego di risorse sociali e economiche che la
famiglia deve fronteggiare a causa della pre-
senza in casa di un malato cronico e non au-
tosufficiente.

L’ictus cerebrale nei Paesi industrializza-
ti tra cui l’Italia rappresenta la terza causa di
morte dopo le malattie cardiache e neopla-
stiche. Nel nostro Paese tale patologia è an-
che la seconda causa di demenza e la prima
per invalidità. Inoltre, stando a dati recenti
su 196 mila casi l’anno (un ictus ogni 2-3 mi-

nuti) circa l’80 per cento è rappresentato da
nuovi episodi e il 20 da recidive. Nel 2008
sono stati superati 200mila casi e si presume
che vi siano in Italia oltre un milione di ma-
lati. Nei casi di ictus in fase acuta e riabilita-
tiva precoce il Servizio sanitario nazionale
provvede alle cure mediche e riabilitative
mentre nella fase post-acuta sono coinvolte
le strutture socio assistenziali e soprattutto
le famiglie nel sostegno al malato non auto-
sufficiente: con un peso e un impegno per
queste ultime che autorizzano a definire
l’ictus una "patologia familiare".

Il progetto, sia pure in maniera intrinseca,
porrà all’attenzione l’esigenza di allargare la
rete degli "stroke-unit": strutture queste
(una sola ancora a Catania e precisamente al
Cannizzaro) che in moltissimi casi riescono
a evitare al paziente la disabilità e la sedia a
rotelle per tutta la vita.

ANGELO TORRISI

IINN  PPIIAAZZZZAA  VVEERRGGAA

«AETNA ANTIQUARIA», L’ARTE DELL’ANTICO
Piazza Verga per due giorni torna a essere piazza Esposizione. Ieri e oggi,
infatti, la piazza ospita gli stand di "Aetna Antiquaria", fiera dell’antiquariato
organizzata dal Comune con il coordinamento della Compagnia delle Fiere.
Un appuntamento di prestigio pensato per soddisfare le esigenze di
acquirenti e appassionati di oggetti antichi. «Una proposta che s’inserisce
all’interno di un progetto più ampio su cui punta l’amministrazione
Stancanelli - spiega il vicesindaco Mario Chisari -: far rivivere ai cittadini
luoghi e tradizioni perdute nel tempo». Una mostra pensata anche per
incuriosire grazie ai pezzi "in vetrina" portati ai piedi della fontana dei
Malavoglia da espositori del settore di livello nazionale e non solo. «Ci
saranno pezzi di valore - afferma Salvo Guglielmino della Compagnia delle
Fiere - che non mancheranno di suscitare grande attenzione tra gli esperti
d’arte». La mostra "Aetna Antiqaria - oggi è annunciata la visita del sindaco
Raffaele Stancanelli - sarà proposta ogni ultima domenica del mese e il
sabato precedente.

IL CORSO SOSTENUTO DALLA PROVINCIA REGIONALE DI CATANIA

Primo soccorso, priorità nelle scuole
La Provincia di Catania è la prima in
Italia ad aver avviato un  progetto di
«primo soccorso nelle scuole», che è
stato seguito da oltre 300 partecipan-
ti, tra dirigenti, personale docente e
personale Ata degli istituti scolastici
presenti sul territorio etneo. 

Ieri mattina il presidente della Pro-
vincia, Giuseppe Castiglione e l’as-
sessore alle Politiche Scolastiche, Gio-
vanni Ciampi, hanno rilasciato gli at-
testati di partecipazione al corso, con
validità triennale, e donato una cas-
setta completa di primo soccorso ad
ogni istituto, grazie alla fattiva collaborazio-
ne del dirigente dell’Economato, Nora Ca-
serta.

«Il corso - ha spiegato il presidente della
Provincia, Castiglione -, si inquadra in una
serie di progetti che questa amministra-
zione sta portando avanti sul tema dell’edu-
cazione alla salute e alla sicurezza. La larga

partecipazione e il grande interesse riscon-
trato confermano la bontà della strada in-
trapresa. L’obiettivo - ha proseguito il pre-
sidente -  è quello di coordinare sempre più
le iniziative di sensibilizzazione al benesse-
re e alla qualità della vita, affinché tutti gli
istituti scolastici presenti sul territorio sia-
no coinvolti nelle campagne che l’Ente in-

tende promuovere». 
«Il tema della sicurezza sui luoghi

di lavoro sta assumendo un’impor-
tanza crescente - ha aggiunto l’asses-
sore Ciampi, che è anche medico
ospedaliero -. La figura del primo soc-
corritore presente sul luogo dell’inci-
dente - ha sottolineato -  avendo la
possibilità di intervenire prima del
118, può fornire, grazie ad un ade-
guato addestramento, immediato e
corretto supporto alle funzioni vitali
dell’infortunato fino all’arrivo dei soc-
corsi».

Il corso è stato realizzato dalla società
First Aid Service, formata esclusivamente
da personale medico specializzato. 

Nell’arco dell’incontro sono intervenuti
numerosi dirigenti scolastici per sottoli-
neare la sensibilità dell’amministrazione
provinciale su temi delicati e fondamenta-
li come questo.

CASTIGLIONE DURANTE LA PRESENTAZIONE

In breve
CITTÀINSIEME
«Cera, serve soluzione drastica»

I Giovani di CittàInsieme in una nota
esprimono il loro cordoglio e la loro
vicinanza alla famiglia di Francesco
Andrea Capuano, vittima della cera
rimasta nelle strade dopo le festività
Agatine. «È difficile accettare l’idea -
scrivono - che soltanto dopo il "triste
evento" la politica si attivi per
assumere provvedimenti forti che, se
assunti efficacemente per tempo,
riuscirebbero ad evitare simili
tragedie. Servono soluzioni drastiche
come l’adozione di una ordinanza,
simile a quella assunta nel 1992, con
la quale vietare l’accensione di cerei
lungo il percorso della festa
preoccupandosi ovviamente anche di
farla applicare dai vigili urbani.
Occorre anche che l’Amministrazione
comunale trovi un modo per
assicurarsi per i danni da incidenti
stradali. Ma prima di tutto, adesso,
serve che l’Amministrazione sia
responsabile e assuma la decisione di
risarcire direttamente la famiglia di
Andrea e di istituire un’indagine
interna per verificare con precisione
cosa - e perché - non ha funzionato».

OCCUPAZIONE
Martedì in Prefettura sit in della Et

Martedì 2, i 18 lavoratori dell’azienda
E.T., che gestiva l’appalto delle pulizie
all’interno della St Microelectronics
effettueranno un sit in di protesta
dinanzi la Prefettura dalle 9 alle 12 «al
fine di poter informare il prefetto – si
legge in una nota inviata dalla Filcams
Cgil di Catania a Prefettura, Questura,
Ispettorato del Lavoro, SUPL, Energy
Technological s.r.l, C. MAT ed St - di
come ancora una volta vengono
gestiti gli appalti».«Dal momento che
il consorzio ha deciso di togliere
dall’appalto la E.T. e far subentrare la
C. MAT , quest’ultima non ha ritenuto
che i lavoratori uscenti continuassero
le proprie prestazioni lavorative (così
come previsto dall’articolo 4 del Ccnl)
presso lo stesso appalto. L’azienda C.
Mat convocata dalla Filcams all’ufficio
provinciale di Catania - scrive il
sindacato - ha comunicato che la
mancata assunzione dei 18 lavoratori
era dovuta ad una nota inviata dalla St
Microelectronics dove veniva asserito
che questi lavoratori non erano
graditi».

Tumore al seno, prevenzione d’obbligo
Presentato il progetto promosso dalla onlus «Agata donna per le donne»«MARZO IN ROSA».
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